
L’OMAGGIO. I genitoridel ricercatore torturato e uccisoin Egitto nel2016 sonostati premiati a Marano Vicentino e poi ospiti in serata a Sovizzo

«Giuliovivenellalottaperlaverità»
ClaudioePaolaRegeniproseguonolalorobattaglia
«Èduramaègiusta:luiciinsegnacos’èladignità»

Alessandra Dall’Igna

«Giulio continua a fare co-
se».È un’espressionecheripe-
te spessoPaola Deffendi men-
tre racconta quanto ancora
sia presente nella sua vita, e
in quella di moltissime altre
persone, il figlio Giulio Rege-
ni, ucciso in Egitto il 25 gen-
naio 2016. Lei e il marito
Claudio sono stati ospiti ve-
nerdì sera in Auditorium a
Marano Vicentino dove han-
no ritirato il Premio Culture
“Ca’ Alta” 2018, riconosci-
mento comunale destinato,
da quest’anno, ad una perso-
nalità del panorama naziona-
le che si è distinta per aver

contribuito al progresso cul-
turale del Paese.

«Attorno a Giulio noi sentia-
mo un’energia solidale molto
potente - ha continuato Paola
Deffendi - ed è quella che ci
dà la forza di andare avanti.
“Giulio continua a fare cose”
perché ci spinge all’azione e
unisce le persone che seguo-
no la sua storia e ci aiutano a
cercare la verità. Come ripete
spesso ilnostro avvocato Ales-
sandra Ballerini, ha continua-
to a difendersi da solo fin
dall’inizio: questo emerge dai
dati della sua autopsia e dal
fatto che la polizia ha dovuto
scandagliare la sua vita e quel-
la dei suoi amici. Però più si
andava avanti nell’indagine,

piùsi vedevache Giuliosmon-
tava tutte le supposizioni fal-
se e i depistaggi. E, per
com’era fatto Giulio, avrebbe
sicuramente detto in dialetto
friulano, molto simile al vo-
stro: “Ecco, anca questo me
tocca far gratis”. Non è facile
andare avanti perché abbia-
mo una sfida molto ardua»,
precisando subito di non vo-
ler entrare nel discorso inda-
gini. «Non è il caso soprattut-
to in questi giorni», visto che
è fresca l’iscrizione di cinque
007 egiziani sul registro degli
indagati da parte della procu-
ra di Roma. «Ma non ci fer-
meremo. Sappiamo che è dif-
ficile ma anche che è giusto:
tra tutti i diritti umani ce n’è

unoche,anche senon è segna-
to sulla carta, è trasversale: è
il diritto alla verità. Anche in
questo senso Giulio continua
a fare cose, continua a chiede-
re verità».

La coraggiosa e costante lot-
ta di Paola e Claudio Regeni
rappresenta un esempio di
impegno civile e culturale, in
particolare per i giovani - in
tanti presenti in Auditorium
a Marano, tra cui i rappresen-
tanti del consiglio comunale
dei ragazzi - ai quali papà
Claudio ha voluto raccontare
un Giulio bambino e adole-
scente molto simile a loro.
«Anche Giulio è stato sinda-
co del Governo dei giovani a
Fiumicello - ricorda il padre
-, un’esperienza che gli ha in-
segnato come funziona la vita
di una comunità e l’impegno
in temi sociali. Alle elementa-
ri aveva promosso una raccol-
ta firme per far costruire un
campo di basket all’aperto
poi realizzato e tuttora utiliz-
zato». Lo slancio «verso gli al-
tri», nell’idea di «a fare la pro-
pria parte per rendere questo
mondo un posto migliore è
stato un tratto della vita di
Giulio», hanno raccontato i
genitori, ospiti anche a Soviz-
zo, a un evento voluto da Co-
mune e associazione Noi, col
patrocinio della Città della
Speranza e della Comunità
Sant’Egidio. «Oggi continua
a insegnarci la dignità».

«Non dobbiamo smettere
di ricercare la verità - ha affer-
mato il sindaco di Marano
Marco Guzzonato - perché ri-
nunciare significa abituarci
al fatto che la dignità della
persona umana possa essere
calpestata, umiliata e annien-
tata impunemente, con la so-
vranità di uno Stato democra-
tico e di diritto arresa e subor-
dinata ad altre ragioni».•
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RICERCATORE
GiulioRegeni,ricercatore
dell’universitàdi
Cambridge,fu rapitoal
Cairoil25 gennaio2016 e
trovatomorto9giorni
dopo,uccisodopo aver
subitotorture.Aveva28
anni.Leautorità egiziane
nonhanno ancora trovatoi
responsabili.

IlPremio Culture“Ca’Alta” aiconiugi Regeni aMarano.CISCATO

Lavittima

Una giornata importante, quel-
ladi venerdì30novembre,per il
Centro di Formazione Profes-
sionale San Gaetano di Vicen-
za, che ha compiuto un ulterio-
re e importante passo nel per-
corso di modernizzazione e
adeguamentodeisuoi laborato-
ri del settore meccanico.
Èstato, infatti, inauguratouffi-

cialmente un marcatore laser,
regalato alla scuola da SISMA
S.p.A.,storicaaziendadiPiove-
ne Rocchette e riferimento a li-
vello mondiale per la progetta-
zione e produzione di macchi-
nari e sistemi laser di altissima
precisione.
Il marcatore laser a sorgente

fibrata installato nei laboratori
permetteràai ragazzidicomple-
tare la gamma di competenze
da acquisire in questo compar-
to; un cammino iniziato soltan-
topochimesi faconl’inserimen-
to nel parco macchine di un ta-
glio laserCO2Mazakedelsoft-
ware diprogettazioneRadan di
ProCam,macheproseguearit-
mi sostenuti e che valorizza
una tecnologia assolutamente
indispensabile nelle realtà pro-
duttive moderne.
Il dono è frutto di un percorso

di collaborazione iniziato nei
mesi scorsi, che ha permesso
aidocentidelCFPdipartecipa-
read un corsodiaggiornamen-
tospecifico tenuto dall’azienda
e a SISMA diconoscere la prin-
cipale realtà di formazione pro-

fessionale provinciale nel com-
parto meccanico.
«SISMA fonda il suo essere e

il suo divenire nei valori che la
costituiscono;traquesti lospiri-
to di collaborazione e il proiet-
tarsi al futuro, come connubio
tra laculturadel territorio, la tra-
dizione e l’innovazione - ha di-
chiarato Vittorio Gaudino, Am-
ministratore Delegato di SI-
SMA -. È per questo che anche
al di fuori del contesto profes-
sionale vogliamo calarci nella
realtà che ci circonda, adope-
randoci a sostegno del nostro
territorio e dei suoi abitanti. Po-
ter fornireunodeinostrimarca-
tori laser SMARKY a supporto
di un organismo di formazione
locale è stato per noi un piace-
re».
Laseratahavisto labenedizio-

ne del marcatore nel laborato-
rio della scuola, impartita da
Don Venanzio Gasparoni, Su-
periore Generale della Pia So-
cietàSanGaetano,seguitadal-
la presentazione del progetto e
dell’azienda SISMA davanti a
una platea di studenti del cen-
tro, familiari e aziende del terri-
torio che da anni collaborano
con lascuolaneiprogettidista-
ge e alternanza scuola-lavoro,
ma anche nella costruzione dei
programmi di insegnamento e
nella valutazione degli aggior-
namenti da apportare a soft-
ware e attrezzature didattiche.
Flavio Lorenzin, da anni uno

degli imprenditori di riferimento
per ilSanGaetano,hacontribui-
to notevolmente alla buona riu-
scita del progetto.
«Il ruolo rivestitooggidalla for-

mazioneprofessionalesul terri-
torio è fondamentale per il sup-
portochegarantiscealle impre-
se, in particolare al settore ma-
nifatturiero - ha affermato Lo-
renzin -, grazie ai percorsi che
attiva e alle competenze che
trasmette agli studenti. Il dialo-
go tra la scuola e le aziende,
dunque, è vitale per garantireai
ragazzi la migliore formazione
possibile in vista del loro inseri-
mento nel mondo del lavoro.
RingrazioSISMA,e inparticola-
re il suo presidente, Fiorenzo

Sbabo, per la collaborazione e
lasensibilitàdimostrataneicon-
frontidelleesigenzedellascuo-
la». Ulteriori ringraziamenti so-
no arrivati da Paolo Faccin, Di-
rettore Generale della scuola:
«Ringraziamo sentitamente SI-
SMA per aver creduto nel pro-
getto San Gaetano e vinto que-
sta scommessa con noi. Gra-
zie a questa nuova tecnologia
che implementiamo vogliamo
dimostrare, ancora una volta,
la nostra vicinanza alle aziende
del territorio, sostenendole nel
loro percorso di crescita e raf-
forzamento nell’unica modalità
che possiamo garantire, ovve-
ro quella di preparare già i loro
futuridipendenti,aiutandoleco-

sìad individuarequeiprofessio-
nisti introvabili di cui hanno bi-
sogno». Il marcatore laser sarà
adisposizionedel settoremec-
canico, ma il San Gaetano può
contaresudiun’offerta formati-
va ampia, caratterizzata da for-
te operatività, che va dal setto-
re grafico a quello automecca-
nico,dalsettoreelettricoaquel-
lo alberghiero cucina e alber-
ghiero sala-bar.
Sei indirizzidiqualifica,pensa-

ti per i giovani che, dopo tre o
quattro anni di studio applicati-
vo,vogliono inserirsiconconsa-
pevolezza e competenza nella
realtà d’impresa.
Maggiori informazioni sul sito

www.sangaetano.org

INAUGURATA UNA NUOVA APPARECCHIATURA ALL’AVANGUARDIA PER IL LABORATORIO DI MECCANICA

SanGaetanopiù innovativo
conlatecnologiaSISMA

AZIENDE INFORMANO

Riprodurre fedelmente e con
elevato livello di dettaglio qual-
siasitipodi immaginesusvaria-
ti materiali: dai metalli preziosi
alla lamiera, all’acciaio inox. È
quanto è possibile fare con il
marcatore laser presente nel

CFP San Gaetano. Si tratta di
una tecnologia che viene utiliz-
zatainnumerosisettoriprodut-
tivi, dalla gioielleria alla mecca-
nica, dal medicale alla costru-
zionediutensili, e in tuttigliam-
biti in cui diventa indispensabi-

leil riconoscimentodeipartico-
lari o la loro tracciabilità. Il soft-
ware integrato, sviluppato da
SISMA S.p.A., permette di ge-
stire i file di lavoro e i parametri
anche nel caso di lavorazioni
complesse.

IL MARCATORE LASER
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